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Scopo del presente contributo è quello di analizzare, grazie all’apporto dei contesti stratigrafici, la circolazione della mone-
tazione in bronzo repubblicana, con particolare riferimento all’asse, nella Venetia et Histria. A partire dalla prima metà del II 
sec. a.C. queste emissioni furono soggette ad una prolungata circolazione, in alcuni casi fino a tutto il I sec. d.C., che necessita 
quindi di essere studiata nelle sue fasi principali ai fini di una migliore comprensione della circolazione monetale tra repubblica 
ed Impero nella X Regio,  e di una corretta datazione dei contesti che restituiscono queste monete. Grazie ai dati provenienti dai 
più recenti scavi condotti in particolare nell’area dell’antica Aquileia è possibile osservare, ad esempio, come la fase di circo-
lazione probabilmente più intensa degli assi repubblicani si collochi nel corso della prima età augustea, in molti casi a più di un 
secolo dalla loro emissione, seguendo una tendenza, dettata dalla richiesta di moneta spicciola prima della riforma monetaria 
augustea, che trova precisi confronti anche in aree prossime alla Venetia et Histria.

The aim of this paper is to analyse, through evidences provided by archaeological layers, the circulation of Roman Republi-
can asses in the ancient Venetia et Histria. In the first half of the 2nd cent. BC these issues underwent a long-lasting circulation, 
which in some cases can be found until the 1st cent. AD. This phenomenon needs to be observed in its principal steps in order to 
better understand the monetary circulation in the X Regio between Roman Republic and Empire times. The correct dating of the 
archaeological layers from which these coins come from is another problem that has been discussed. Thanks to data drawn by the 
most recent excavations carried out, especially in the area of ancient Aquileia, it is possible to observe, for example, that a more 
intense circulation of Republican asses occurs most probably during the Early Augustan age. In many cases this tendency can be 
dated a century after their issue, following a pattern in monetary circulation suggested by a demand of small changes just before 
the Augustan monetary reform. Comparing the results with other areas, situated nearby, the same phenomenon can be observed.

Introduzione e alcune note metodologiche

Un approccio di tipo contestuale allo studio della 
circolazione monetale nell’area della X Regio Venetia et 
Histria, riserva non poche significative problematiche. 
La prima e più evidente è lo scarso numero di stratigra-
fie integre contenenti associazioni di materiali originarie. 
La vitalità di molti dei più grandi siti di età romana del- 
l’area, osservabile in particolare attraverso l’attività edi-
lizia pubblica e privata, ha portato all’obliterazione dei 
contesti stratigrafici dei materiali più antichi1. Ancor più 

A sette anni dalla realizzazione di questo studio numerosi aggiornamenti 
si renderebbero necessari, che tuttavia non è stato possibile includere. 
Si fa riferimento alla disponibilità di nuovi contesti d’interesse o alla 
revisione di alcuni già considerati, oltre all’edizione di nuova letteratura 
legata alla tematica. Pur rimanendo valide le conclusioni presentate in 
questa sede, si invita il lettore a considerare la presente avvertenza al 
momento della lettura.

distruttiva si è dimostrata la continuità di vita post antica 
che ha portato allo spoglio sistematico degli edifici antichi, 
spesso attraverso lo scavo di grandi trincee che hanno ine-
vitabilmente compromesso intere sequenze stratigrafiche2. 
Un’ulteriore problematica da non sottovalutare, di tipo 
più strettamente metodologico, riguarda la conoscenza 
dei contesti scavati. Questi rimangono spesso ampiamen-
te ignoti in quanto provenienti da campagne di scavo non 
regolari o d’emergenza che prevedono forme di edizione 
ridotte dei risultati, senza la possibilità di disporre dei dati 

1 Ad Aquileia l’espansione urbana già a partire dall’età 
tardorepubblicana sembra aver cancellato, ad esempio, le testimonianze 
funerarie relative al primo secolo di vita della colonia latina; Verzár Bass, 
Oriolo 1999, 269.

2  Una situazione opposta si è verificata nel vicino centro norico del 
Magdalensberg, occupato per un breve periodo e successivamente 
abbandonato, consentendo un proficuo studio dei rinvenimenti monetali 
attraverso i diversi contesti stratigrafici; Krmnicek 2010.
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relativi ai vari complessi stratigrafici e dei materiali. La ri-
cognizione di questi contesti diventa quindi difficile se non 
in molti casi infruttuosa, consentendo di disporre di una 
casistica piuttosto ridotta di associazioni materiali edite. 
Un altro problema metodologico rappresenta la tipologia 
dei contesti analizzati e la ricostruzione delle dinamiche 
che hanno portato alla presenza dei reperti all’interno di 
un record archeologico. Il collegamento tra materiali, da 
ritenersi residuali, data la loro associazione con altri più 
tardi, e il carattere del contesto esaminato (riporto, livello 
di preparazione, piano di frequentazione e ecc.) si rivela 
di primaria importanza per non cadere in errori cronolo-
gici. Un aspetto importante da discutere riguarda anche 
l’origine del contesto primario che ha fornito i materiali 
in esame. Se la presenza di una moneta all’interno di un 
piano d’uso potrebbe generalmente indicare la sua origina-
ria diffusione all’interno del sito, la ricostruzione cambia 
notevolmente in caso il contesto sia un riporto, il cui ba-
cino d’origine potrebbe non sicuramente essere collocato 
all’interno dell’area presa in esame. 

A colmare parzialmente queste lacune vuole porsi la 
grande quantità di reperti numismatici, più di 1200 da-
tabili tra età repubblicana e tardo imperiale, recuperati 
grazie agli scavi condotti dal Dipartimento di Archeolo-
gia dell’Università degli Studi di Padova presso l’area dei 
fondi Cossar ad Aquileia (UD)3. Grazie all’utilizzo del 
database ADAM4, ogni moneta recuperata nel corso dello 
scavo e precedentemente georeferenziata, può essere mes-
sa a confronto in tempo reale con i materiali restituiti dal-
la stessa unità stratigrafica, le cui caratteristiche riportate 
in modo dettagliato nella medesima sede possono fornire 
utili informazioni sulle condizioni di giacitura dei reper-
ti monetali. Affrontando una tematica precisa, il presente 
articolo vuole costituire solo un primo contributo in vista 
dell’edizione finale di questo complesso di materiali che 
mira ad essere il primo grande contributo di numismatica 
contestuale ad Aquileia, con la prospettiva di ricadute si-
gnificative per un nuovo approccio allo studio della circo-
lazione monetale nell’intera Venetia et Histria5.

L’analisi della circolazione relativa alla monetazione 
bronzea romano repubblicana, con particolare riferimento 
all’asse, non è frutto di una scelta casuale. Tali emissio-
ni, che si rinvengono in tutta l’area con grande frequenza 
in contesti sia urbani che necropolari, sono normalmente 
soggette ad una prolungata circolazione, spesso superiore 
al secolo, che  rischia più volte di fornire un’immagine non 
veritiera della circolazione monetale, in particolare tra me-
dia/tarda età repubblicana e la prima età imperiale. Ancora 

3  Lo scavo, in corso dal 2009, è condotto da un’equipe di ricercatori, 
assegnisti, dottorandi e studenti del Dipartimento dei Beni Culturali, sotto 
la direzione scientifica dei proff. J. Bonetto e A.R. Ghiotto. Per i risultati 
dalle indagini condotte nel 2009 si veda Bonetto et alii 2013. Per quelli 
del 2010 si rimanda al contributo di Centola et alii 2012. I risultati pre-
liminari della campagna 2011 sono pubblicati in Bonetto, Ghiotto 2011. 

4  Il sistema informatizzato è gestito attraverso DMBS (DataBase 
Management System) Filemaker, che consente interventi di 
aggiornamento, revisione e nuove implementazioni praticamente in 
tempo reale con l’avanzare della ricerca.

5  Un precedente contributo di tipo contestuale riguarda l’età della 
romanizzazione ad Altinum; Asolati 1999.

più attenzione va riposta nella possibilità che un mancato 
approccio critico nell’interpretare il rinvenimento di que-
ste monete, ingeneri grossolani errori nella datazione dei 
contesti archeologici in cui vengono recuperate.

Se la tradizionale evidenza di una circolazione pluri-
secolare della monetazione in bronzo repubblicana viene 
fornita dal ripostiglio di Pozzarello, terminante con emis-
sioni di Nerva6, il presente contributo mira a fornire  una 
documentazione alternativa a questo proposito, basandosi 
sulla testimonianza fornita dai contesti stratigrafici pro-
venienti dalle aree urbane antiche della Venetia et Histria 
(Figura 1). Una documentazione di questo tipo vuole for-
nire un’evidenza più significativa, legata a monete tenden-
zialmente perse durante le attività umane quotidiane, che 
possono fornire un’immagine più affidabile della circola-
zione monetale. La possibilità di osservare la cronologia 
dei materiali, in particolare ceramici, rinvenuti in associa-
zione con i reperti monetali consente inoltre di disporre di 
precisi dati cronologici utili a “fasizzare” la circolazione 
dei bronzi repubblicani e ad osservare concentrazioni della 
loro attestazione in determinate fasce temporali.

Casi di studio

Punto di partenza di questa analisi riguarda il primo 
afflusso di emissioni repubblicane in bronzo nel corso del 
II sec. a.C. che costituisce il primo grande apporto di nu-
merario romano per la Venetia et Histria, in parte ogget-
to di tesaurizzazione7. Per questa prima fase, la ricerca di 
contesti urbani simili per cronologia e presenze monetali 
non ha fornito considerevoli evidenze. Tre soli casi potreb-
bero rientrare, con le dovute cautele, all’interno di questa 
categoria (cfr. Tabella). Il primo riguarda il Macellum re-
pubblicano di Aquileia, situato nella zona nord-occiden-
tale del foro imperiale e immediatamente a nord di esso, 
dove gli scavi dei livelli repubblicani hanno restituito un 
quadrante di L. SAVF in apparente associazione con nume-
rosi ritrovamenti di ceramica a vernice nera ascrivibili al II 
sec. a.C.8 Dall’edizione dello scavo non si conosce l’US di 
provenienza del reperto monetale, venendo meno la possi-
bilità di una verifica puntuale dell’associazione tra moneta 
e ceramiche9. Considerando la ceramica a vernice nera edi-
ta colpisce la presenza di forme e tipi da ritenersi coevi e 
quindi rinforza la datazione avanzata. Altri due casi poten-
zialmente significativi provengono da Iulium Carnicum/
Zuglio. Le indagini del quartiere abitativo sottostante il 
foro di età augustea hanno messo in luce strutture riferibili 
alla fase previcanica, compresa tra il II sec. a.C. e la metà 
del secolo successivo. Le ricerche sotto gli ambienti F e B 
hanno portato alla luce livelli relativi a strutture precedenti 
che hanno restituito anche alcuni reperti monetali tra cui 
un asse di C. MAIANI10. Tra i materiali recuperati si segna-

6  Callu, Panvini Rosati 1964.
7  Gorini 1987, 234-236.
8  Maselli Scotti, Mandruzzato, Tiussi 2007, 39.
9  Quest’ultime sono oggetto di una pubblicazione specifica in 

Mandruzato, Maselli Scotti 2003.
10  Vitri et alii 2007, 45. La medesima indagine ha restituito 
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lano alcuni frammenti di ceramica vernice nera, tra cui an-
che una lucerna Esquilino I, anfore Lamboglia 2, ceramica 
grigia e alcuni esemplari di Grafittonkeramik. Il limite alto 
dell’arco cronologico viene suggerito dalla presenza di 
alcuni frammenti di ceramica a pareti sottili di probabile 
produzione centro-italica (cfr. Tabella 1). Problematico ri-
sulta l’inquadramento di un contesto proveniente dall’an-
tica Altinum, riferibile alle fasi di costruzione della porta 
approdo settentrionale, datato tra la seconda metà del II 
e la prima metà del I sec. a.C. L’interramento dell’asse 
di P. SVLA del 151 a.C. restituito dallo stesso contesto, 
viene posto nel corso della seconda metà del II sec. a.C. 
sulla base del grado di conservazione11. Come è possibile 
osservare attraverso la tabella, un numero significativo di 
frammenti ceramici datanti sembrano invece fissare la cro-
nologia del contesto alla metà del I sec. a.C. A conferma 
di questa ipotesi viene l’analisi integrale dei materiali pro-
venienti dal contesto che risultano essere tipologicamente 
e cronologicamente omogenei12. Sulla base della presenza 
di ceramica a vernice nera, grigia, pareti sottili, megare-
se, vernice rossa interna e comune depurata la costruzione 
della porta viene datata al più tardi nei decenni centrali del 
I sec. a.C. Tale cronologia viene rinforzata anche da alcune 
assenze tipiche dei contesti dell’età augustea come la ter-
ra sigillata o le anfore Dressel 6A. Trovandoci, in questo 
caso, di fronte a delle stratigrafie formatesi per riporto, non 
è da escludere che la moneta sia effettivamente fuoriuscita 
dalla circolazione entro pochi decenni dalla sua emissio-
ne, forse entro la fine del II sec. a.C. ma che sia entrata 
a far parte del record archeologico solo successivamente, 
come suggerito dalla datazione delle ceramiche, inglobata 
nei riporti come reperto residuale e quindi non più effet-
tivamente circolante. Quest’ultimo caso fornisce un im-
portante esempio di come per un corretto utilizzo del dato 
numismatico, grande attenzione vada riposta nell’analisi 
non solo dei materiali ceramici associati, che forniscono 
un termine di datazione più affidabile, ma anche della ti-
pologia dello strato che restituisce i reperti e delle dina-
miche che hanno portato alla sua formazione. Tutti questi 
elementi consentono di inquadrare meglio il momento in 
cui la moneta entra a far parte del record archeologico, 
permettendo deduzioni più precise ed affidabili riguardo 
la cronologia delle stratigrafie e le dinamiche della circo-
lazione monetale.

Alla luce di queste considerazioni, le sette emissioni 
repubblicane in bronzo, quattro delle quali caratterizzate 
da un grado di usura piuttosto basso se non assente, pur-
troppo rinvenute in giacitura secondaria presso lo scavo 
dei fondi Cossar ad Aquileia, possono essere solo a livel-
lo ipotetico considerate come relitti del circolante in uso 
presso il sito tra la seconda metà del II sec. a.C. e i primi 
anni del secolo successivo13. Le ricerche in atto presso lo 

l’associazione tra una moneta in bronzo di Tolemeo II e ceramica a 
vernice nera di II sec .a.C. 

11  Asolati 1999, 146.
12  Cipriano et alii 1999, 38.
13  Rispettivamente un asse di Saxula del 169-158 a.C. uno di Iunius del 

149 a.C. e due semissi, uno al momento genericamente attribuibile alla 

stesso sito a livello delle fortificazioni di età repubblicana 
si auspica possano restituire evidenze contestuali ben più 
concrete di quelle fornite in queste pagine, relativamente 
alle prime fasi di circolazione della monetazione repubbli-
cana in bronzo nei centri urbani della Venetia et Histria.

Più della metà dei contesti presi in considerazione da 
questo studio, cinque su nove, appartengono a una fase 
cronologica riferibile all’età augustea. Grazie alla dispo-
nibilità di stratigrafie piuttosto integre, spesso corrispon-
denti a piani pavimentali, e ricche di materiali ceramici 
datanti raccolti in insiemi dalle caratteristiche ricorrenti, 
è stato possibile definire un’ulteriore suddivisione tempo-
rale. Tre contesti (cfr. Tabella 1), rispettivamente Aquileia 
Domus delle Bestie Ferite, Altino e Trento, sono inquadra-
bili nell’ambito della fase protoaugustea, in un caso con 
un possibile attardamento nella media età augustea14. I ma-
teriali raccolti nei due contesti rimanenti, Aquileia Essic-
catoio Nord ed Aquileia fondi Cossar, sembrano indicare, 
in questo caso, una datazione alla fase finale del regno di 
Augusto. Per i livelli preparatori soprastanti il piano US 
339 della casa centrale dei fondi Cossar tale ipotesi cro-
nologica viene suggerita dalla presenza di terra sigillata 
e di ceramica comune di produzione campana e orientale 
che indicano come limite basso gli anni iniziali del I sec. 
d.C.  Inoltre la compresenza di materiali che si riscontrano 
frequentemente nei contesti datati dalla seconda metà del 
I sec. a.C. fino all’età augustea15 e soprattutto l’assenza di 
quelli che caratterizzano le stratigrafie del periodo post-ti-
beriano, rinforza l’ipotesi che il possibile ambito crono-
logico coincida con l’età augustea, in particolare con il 
periodo tardoaugusteo (Figure 2-5). 

A causa della notevole usura o del pesante grado di cor-
rosione, le monete restituite da questi ultimi contesti non 
sono riconducibili a specifiche emissioni. L’unica eccezio-
ne è uno degli esemplari restituiti dall’US 757 proveniente 
dalla Domus delle Bestie Ferite, recante il simbolo del col-
tello e riconducibile secondo la cronologia del Crawford 
al 200-195 a.C.16 L’asse proveniente dall’US 348 dei fondi 
Cossar, seppur in uno stato precario di conservazione, può 
essere attribuito sulla base dello stile alle emissioni del 

prima metà del II sec. a.C. e un esemplare anonimo del 91 a.C.
14  Cogliamo l’occasione per ringraziare la collega dott.ssa Valentina 

Mantovani per averci fornito informazioni riguardo i materiali recuperati 
all’interno dell’US 757 della Domus delle Bestie Ferite. 

15  I frammenti ceramici presenti in entrambi i contesti sono da 
considerarsi un fossile guida per la fase di piena romanizzazione fino 
all’ultimo periodo della stessa, valido soprattutto per i siti della Cisalpina 
nord-orientale. Si veda per esempio il complesso ceramico relativo ai 
livelli di fondazione di un complesso abitativo del Villaggio del Pescatore, 
ascrivibile alla seconda metà del I sec. a.C. (Donat 2009, 129-131, fig. 6).

16  RRC, n. 120/3. Con i suoi 13,27 grammi l’esemplare si pone 
nettamente al di sotto della media ponderale consona a questa emissione. 
Escludendo la forte usura come causa di un peso finale così scarso, questa 
moneta diventa l’ennesima prova di come la forte instabilità ponderale 
dei nominali in bronzo nel corso del II sec. a.C. non consenta di utilizzare 
il peso come valido termine di datazione. Solo l’attribuzione, attraverso 
il riconoscimento di simboli e monogrammi, ad una specifica emissione 
consente di datare questi nominali con sicurezza. RRC, 11; 596; Crawford 
2003, 69. Vedasi anche il contributo gentilmente messo a disposizione 
dei partecipanti del Convegno dal prof. M.H. Crawford, The Hellenistic 
coinages of Italy and Sicily. The archaeological evidence.
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169-158 a.C. (Figura 6).
L’analisi sin qui condotta su contesti stratigrafici ur-

bani caratterizzati dalla presenza di monete repubblicane 
in bronzo non ha fornito casi successivi all’età augustea. 
Questo vuoto documentario è da attribuire alla scarsità del 
materiale edito, che si spera possa aumentare in futuro per-
mettendo di disporre di una base di dati più ampia, quanti-
tativamente e cronologicamente.

Considerazioni analitiche

Il quadro sin qui delineato grazie alla casistica appena 
illustrata, necessita ora di un doveroso commento. Almeno 
tre contesti urbani databili tra la seconda metà del II sec. 
a.C. e la prima metà del secolo successivo, consentono di 
osservare le prime fasi di circolazione della monetazione 
repubblicana in bronzo, una documentazione non molto 
abbondante ma che trova un confronto in quella ben più 
consistente proveniente dalle necropoli gallo-romane della 
fase La Tène C2 e D117. Quest’ultima indica chiaramente 
come già nel corso della prima metà del II sec. a.C. il nu-
merario  romano in bronzo fosse ampiamente disponibile 
nell’area e dovesse costituire il nucleo fondamentale della 
moneta circolante, portando anche all’interramento di al-
cuni ripostigli costituiti da sola moneta in bronzo, prima 
della comparsa sul mercato locale del denario tra la secon-
da metà del II e l’inizio del I sec. a.C.18 I contesti urbani già 
citati di Aquileia e Iulium Carnicum, con le dovute cautele, 
confermerebbero con un’evidenza legata maggiormente 
alla reale circolazione monetale il dato fornito dai contesti 
tombali, in cui la moneta, oggetto di selezione specifica, 
riveste una funzione strettamente simbolica19.

Fatta eccezione per un unico contesto proveniente da 
Altino, il periodo relativo al pieno I sec. a.C. non ha resti-
tuito una documentazione “urbana” significativa, in parti-
colare se confrontata ancora una volta alla casistica fornita 
dai rinvenimenti funerari celtici della romanizzazione, in 
questo caso  nella fase La Tène D1-D220. Appare chiaro 
da questi contesti come la circolazione delle emissioni in 
bronzo della prima metà del II secolo a. C. in particolare, 
prosegua ininterrottamente anche nel secolo successivo 
per soddisfare la continua richiesta di moneta spicciola, 
anche a fronte dell’interruzione nell’80 a.C. della produ-
zione di nominali in bronzo da parte della zecca di Roma, 
ripresa solamente da Augusto21. L’apparente lacuna di con-
testi urbani riferibili a questa fascia cronologica è ancora 
da imputare alla scarso numero di contesti editi o pubbli-
cati in maniera estesa.

Il dato che più colpisce è però la frequenza di attesta-
zione di assi repubblicani nei contesti urbani augustei, 
con particolare riferimento all’età protoaugustea, come 

17  Cfr. Biondani 1996.
18  Asolati 1999, 145-146.
19  Sulla problematica relativa alle offerte monetali legate a fondazioni 

di edifici vedasi da ultimo Facchinetti 2012.
20  Vedi supra, nota 13. Vedasi anche Gamba 1987 per la necropoli di 

Arquà Petrarca.
21  RIC I, n. 21.

già accennato cronologicamente ben individuabili grazie 
ai rinvenimenti ceramici associati. La mancanza di un’e-
dizione sistematica di grandi complessi funerari, come le 
oltre 1600 tombe scavate lungo la via Annia a Nord Est 
di Altino, non permette di cogliere concretamente il picco 
di attestazioni di assi repubblicani per la medesima fascia 
cronologica che sembra verificarsi anche in ambito funera-
rio22. Quest’evidenze sembrerebbero indicare una precisa 
tendenza della circolazione monetale che, se al momen-
to non può contare su di una statistica solida, trova una 
conferma incontrovertibile in una realtà prossima alla Ve-
netia et Histria. Grazie infatti a un recente ed importante 
contributo di numismatica contestuale, l’intera circola-
zione monetale del Magdalensberg, centro che ha avuto 
profondi legami con la Regio X, è stata rivista alla luce 
dei preziosi contesti stratigrafici individuati dalle indagini 
archeologiche in questo sito23. La statistica che riguarda gli 
assi repubblicani recuperati all’interno di contesti datati su 
base ceramica mostra chiaramente un picco di attestazioni 
proprio nell’età protoaugustea, mentre nuclei secondari di 
reperti provengono da livelli tardoaugustei e di età clau-
dia, comunque in un quadro di diminuzione marcata24. Ne 
consegue che la casistica del Magdalensberg sembra for-
nire indirettamente una chiara conferma di quanto messo 
in luce dall’analisi dei contesti provenienti dalla Venetia 
et Histria, pur in presenza di una base di dati più ampia di 
quella riferibile alla nostra area. La spiegazione numisma-
tica di un simile quadro è relativamente semplice da forni-
re. L’esordio dell’età augustea costituisce per l’area ogget-
to d’indagine una fase di notevole sviluppo contrassegnata 
tra l’altro da fondazioni di nuove colonie con conseguente 
aumento della popolazione e notevole fervore edilizio, tut-
ti elementi che si traducono in un aumento della richiesta 
di numerario spicciolo per far fronte alle necessità quoti-
diane. Negli anni immediatamente precedenti e successi-
vi alla riforma monetaria augustea verrà di conseguenza 
rivitalizzata la circolazione dei vecchi assi repubblicani, 
emessi in particolare nel corso della prima metà del II sec. 
a.C. allo scopo di soddisfare la richiesta del mercato, in 
attesa di un afflusso cospicuo delle nuove emissioni in 
bronzo prodotte da Augusto e dai suoi successori, che do-
mineranno la circolazione monetale del I sec. d.C. ed ol-
tre25. Non stupisce quindi che l’asse repubblicano conosca 
una nuova importante stagione della sua circolazione, for-
se la più intensa in questi ambiti periferici, in particolare 
nella prima età augustea, come dimostrano i vari contesti 
presentati in questo studio. Una nuova tappa fondamenta-
le nella circolazione di queste emissioni riguarda il loro 
frequente frazionamento intenzionale, che come indicano 
i contesti già citati provenienti da Trento e Altino, prende 
piede già dall’età proto/medio augustea per poi concen-

22  A titolo d’esempio si vedano le tombe 288 e 312 dalla necropoli “Le 
Brustolade” ad Altino, Tirelli et alii 1988, 386-389; la tomba 43 dalla 
necropoli Rebato di Este, Stella 2011, 131-133; le tombe A, H ed N dalla 
necropoli del Monte Ricco ad Arquà Petrarca, Gamba 1987, 239-263.

23  Krmnicek 2010, già citato alla nota 2.
24  Ibidem, 101-102.
25  Gorini 2002, 182-183. 
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trarsi nella fase più tarda del regno di Augusto26.
Come già accennato in precedenza, l’analisi condotta 

sui contesti urbani caratterizzati dalla presenza di mone-
te repubblicane in bronzo non ha fornito casi successivi 
all’età augustea. Per la fase del I sec. d.C. significative 
sono le testimonianze fornite ancora una volta dalle necro-
poli dell’antica Altinum dove assi repubblicani si trovano 
associati a monete da Tiberio ai Flavi, in due casi con una 
moneta di Traiano e una di Adriano rispettivamente27. Tali 
esempi costituiscono comunque una minoranza se con-
frontati alla mole di assi repubblicani rinvenuti come unica 
offerta monetale in tombe ascrivibili con buona probabilità 
all’età augustea o precedente, provenienti dallo stesso sito. 
La presenza di assi repubblicani in contesti successivi al 
regno di Augusto nel Magdalensberg, in particolare duran-
te l’età claudia (vedi supra), è stata interpretata come esito 
di un parziale influsso da parte di una circolante di tipo mi-
litare, che in particolare nei siti lungo il Reno è caratteriz-
zato da un picco di attestazioni di queste emissioni in con-
testi riferibili ai regni di Gaio e Claudio28. Forte è la sug-
gestione di giustificare in parte nello stesso modo, anche 
le attestazioni più tarde di moneta repubblicana in bronzo 
fornite dal sito di Altino. Grazie alla via Claudia Augusta, 
che aveva in Altinum il suo capolinea meridionale, il cen-
tro altoadriatico poteva contare su di un collegamento pri-
vilegiato con l’area transalpina che può aver comportato 
la parziale penetrazione verso Sud di un numerario di tipo 
militare, peraltro rappresentato anche da alcuni esemplari 
di monete contromarcate ed assi della prima età imperiale 
spezzati29. Più in generale la monetazione repubblicana in 
bronzo, nonostante il calo tangibile di attestazioni nel cor-
so della prima metà del I sec. d.C. continuò sicuramente a 
comparire con un numero limitato di esemplari nel circo-
lante della Venetia et Histria forse fino al principio del II 
sec. d.C.  come indicato dalle due tombe altinati già citate, 
segno di una sua demonetizzazione graduale e non repen-
tina ed ulteriore dimostrazione della plurisecolare circola-
zione a cui furono soggetti alcuni esemplari. 

Prospettive di ricerca

In queste pagine si è tentato di delineare le complesse 
dinamiche che caratterizzano la circolazione della mone-
tazione repubblicana in bronzo nella Venetia et Histria. La 
scansione cronologica proposta non sarebbe minimamente 
concepibile senza l’apporto dell’evidenza contestuale, con 
particolare riferimento alle stratigrafie urbane ed ai reperti 
ceramici contenuti al loro interno, in quanto solo i materia-
li associati di volta in volta ai rinvenimenti monetali per-
mettono di ipotizzare una possibile tempistica per l’assi-

26  Buttrey 1972, 39; Gorini 1992, 216-217. È da notare come i contesti 
del Magdalensberg abbiano restituito assi repubblicani spezzati solo a 
partire dalla media età augustea, cfr. il catalogo in Krmnicek 2010. Le 
necropoli di Altino hanno restituito assi frazionati intenzionalmente 
associati a monete di età flavia; cfr. RMRVe VI/1.

27  Asolati 1999, 142, nota 5.
28  Krmnicek già cit. alla nota 18; vedasi anche la bibliografia alla nota 

479.
29  Cfr. RMRVe VI/1.

milazione della moneta al record archeologico. Basandosi 
su di una casistica non molto ampia, per le problematiche 
discusse in apertura, il presente contributo vuole fornire 
solamente una linea guida utile a meglio interpretare i fre-
quenti ritrovamenti di queste emissioni, sia per una miglior 
comprensione della circolazione monetale sia per un cor-
retto approccio alla datazione dei numerosi contesti inte-
ressati dalla loro presenza. L’auspicio è che il crescente 
numero di materiali recuperati attraverso gli scavi in par-
ticolare condotti ad Aquileia, fornisca sempre più dati utili 
ad una revisione delle dinamiche della circolazione mone-
tale, non solo nella fascia cronologica analizzata in questo 
contributo, ma di tutta l’età antica nella Venetia et Histria.
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BIBLIOGRAFIA

Aquileia (UD) Macellum

1)VN campana A (coppa Morel 2970)
2) VN locale (coppe Morel 1310, 2150, 2940)
3) VN centro-italica (coppe Morel 2340, 2650)
4) VN campana B-oide (coppe Morel 2780, 
2830, 2840)
5) VN alto-adriatica (patere Morel 2260, 2280, 
2250 - con bollo L.ANAE)

1) L. SAVF, 152 
a.C. Quadrante 
RRC 204/5

Fine II a.C.

Mandruzzato, Ma-
selli Scotti 2003; 
Maselli Scotti et alii 
2007, 39 e nota 25

Aquileia (UD)

Essiccatoio 
Nord, fase re-
pubblicana/im-
periale - strati 
di bonifica
(US 41, 41 A)

1)VN locale (forma chiusa non precisabile)
2) Grigia (forma n. det.)
3) Comune depurata (forma n. det.)
4) Anfore (tipo n. det.)

1) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse RRC ?
2) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse RRC ?

Fine I a.C.-inizio 
I d.C.
(periodo medio e 
tardo augusteo)

Maselli Scotti et alii 
1999, 333; Man-
druzzato, Maselli 
Scotti 2003, 384, n. 
9, tav. 1, fig. 8

Aquileia (UD)

Fondi ex Cos-
sar, livello di 
preparazione 
pavimentale 
(US 170, 348)

1) VN (coppa Lamb. 28/Morel 2650, patera 
Lamb. 5/Morel 2250 e patera Lamb. 6/Morel 
1400, tipo non det.)
2) Grigia (coppa Gamba, Ruta Serafini XIa, 
mortaio Merlatti III)
3) Grezza campana (pentola Di Giovanni 2210, 
coperchio Di Giovanni 2420, tegame)
4) Comune orientale (casseruola Knossos 2)
5) Grezza (olla Sevegliano 4, tipo non det.)
6) Comune depurata (olpe)
7) Tappo (a stampo)
8) TS padana (coppa)
9) Pasta vitrea (vago)

1) Autorità inde-
terminata, 169-158 
(?) a.C. Asse, 
21,81g
Tipo RRC 56/2

Fine del I a.C.-
inizio del I d.C. 
(periodo tardo 
augusteo) 

Inedito

Aquileia (UD)

Domus delle 
Bestie Ferite, 
preparazione 
pavimentale 
(US 757) 

1) Anfora (proto Dr. 25)
2) VN nord-italica (coppa Lamb. 31/Morel 
2970)
3) TS padana (coppa-patera Consp. 2/3)
4) PS (bicchiere Menozzi E8)

1) KINFE, 206-
195 a.C. Asse, 
13,21g
RRC 120/3
2) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse, 21,51g
Tipo RRC 56/2

Fine del I a.C. 
(periodo proto/
medio augusteo)

Inedito

Iulium Carnicum/
Zuglio (UD)

Abitato sotto-
stante al foro 
di età augu-
stea, fonda-
zione dell’am-
biente F (US 6, 
7, 11)

1) PS
2) VN nord-itaica (coppa Lamb. 28/Morel 
2650)

1) C. MAIANI, 
153 a.C. Asse, 
22,5g
RRC 203/2 

Seconda metà 
del II-metà del 
I a.C.

Vitri et alii 2007, 
45, nota 42, fig. 5, 
9; Vitri 2001, 54-
55, tav. 4, 6; Donat 
2001, 58, nota 4, 
tav. 7, 1

Iulium Carnicum/
Zuglio (UD)

Abitato sotto-
stante al foro 
di età augu-
stea, livelli 
relativi alla 
struttura sotto 
l’ambiente B 
(US 37A, 41, 
56, 53, 43)

1) Lucerna in VN locale (Esquilino I)
2) VN (coppa Lamb. 28/Morel 2650)
3) VN locale (coppa Lamb. 28/Morel 2650)
4) Anfore (Lamb. 2)
5) PS ad impasto rosato (bicchiere con orlo 
estroflesso)
6) PS ad impasto rosa-arancio (coppa emisferica
7) Grezza (Grafittonkeramik)
8) Grigia (forma non det.)

1) Autorità inde-
terminata, II-I sec. 
a.C. Asse (com-
busto)
RRC ?

Seconda metà 
del II-metà del 
I a.C.

Vitri et alii 2007, 
45, nota 43, fig. 5, 
11-13;  Vitri 2001, 
54-55, fig. 15; 
Donat 2001, 59-61, 
tav. 7, 4
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Altino (VE)

Porta urbica 
settentrionale, 
riporto (US 
100, 130)

1) VN (patere Lamb. 5/Morel 2252, 2253, 2286; 
patere Lamb. 6 var. antica/Morel 1443 e varian-
te tarda/Morel 1631; coppa Lamb. 28/Morel 
2650, 2653; vaso situliforme Morel 7431a; pis-
side Lamb. 3/Morel 7540 e 7544; patera Lamb. 
4/Morel 1410; coppa Lamb. 27; coppa Lamb. 
31/Morel 2615, patera Lamb. 36)
2) Megarese (“coppe delie”)
3) PS centro-italica (bicchiere Ricci I/1, bicchie-
re Ricci I/35, Marabini III)
4) Grigia (coppe Gamba, Ruta Serafini Xb, var. 
1 e XIa, var. 2; mortai Gamba, Ruta Serafini 
XIII; tazza carenata; olle Gamba, Ruta Serafini 
XXIIa e XXIIb)
5) Comune depurata (brocche, olpai “a collari-
no” e vasetto “portauovo”)
6) Vernice rossa interna (tegame)
7) Grezza (olle con orlo ad oliva, olle con orlo a 
tesa e incavo per il coperchio, olle con marchio 
sul fondo, olle con spalla carenata ed orlo varia-
mente profilato, olle ad alto orlo distinto; ollette, 
dolii e coppe)
8) Anfore (Lamb. 2)

1) P. SVLA, 151 
a.C. Asse
RRC 205/2

Metà del I a.C.
Asolati 1999, 146; 
Cipriano et alii 
1999, 40-, figg. 4, 
5-11, 13-16

Altino (VE)

Quartieri 
urbani nord-
orientali, strati 
di occlusione 
del canale di 
un contesto 
produttivo

1) TS italica 
2) TS nord-italica (con bolli rettangolari e ovali)
3) PS (bicchieri)
4) Comune depurata (balsamari, vasi cilindrici 
con orlo quadrangolare)
5) Anfore (brindisina con bollo VISELLI, 
Lamb. 2, Dressel 2-4 e Dressel 6B)

1) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse RRC ?
2) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse RRC ?
3) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse (metà)
RRC ?

Fine del I a.C. 
(età protoaugu-
stea)

Asolati 1999, 148; 
Cipriano et alii 
1999, 34-35, nota 
13

Trento

Torre urbica 
di piazza Bel-
lesini, livelli 
d’uso

1)VN (coppa)
2) Lucerna di tradizione ellenistica con decora-
zione a raggiera

1) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse RRC ?
2) Autorità inde-
terminata, II sec. 
a.C. Asse (metà)
RRC ?
3)Autorità indeter-
minata, II sec. a.C. 
Asse (metà)
RRC ?

Età protoaugu-
stea

Bassi 2007, 57, 
figg. 13-14.
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Figura 3. Aquileia, fondi Cossar. Tabella riassuntiva dei reperti diagnostici dell’US 348.

Figura 1. Carta di distribuzione dei contesti analizzati.

Figura 2. Aquileia, fondi Cossar. Tabella riassuntiva dei reperti diagnostici dell’US 170.

272 Roma e l’Italia

La circolazione monetale ad Aquileia e nella X Regio alla luce dei contesti stratigrafici: il caso degli assi repubblicani

estratto



Figura 4. Aquileia, fondi Cossar. I reperti ceramici dell’US 348: 1-3. Ceramica a vernice nera; 4-5. Ceramica grigia;  
6. Ceramica comune depurata (elaborazione grafica D. Dobreva; scala 1:2).
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Figura 6. Aquileia, fondi Cossar, US 348. 
Asse repubblicano, 169-158 (?) a.C., 24,81g 
(foto A. Stella; fuori scala).

Figura 5. Aquileia, fondi Cossar. I reperti ceramici dell’US 348: 1-2. Ceramica grezza campana; 3. Ceramica grezza; 4. Ceramica comune orientale 
(elaborazione grafica D. Dobreva; scala 1:2).
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